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TORNATA DEL 27 OTTOBRE 18&.9 

I ì 
..... ,,,.""':'" .Òr-- 

Pl\ESIDENZA DELL'AVVOCATO PLllZZA, VICE·PRESlllENTE. 

SOMT\olARIO. /l(!role dcl vicc-JJfl!Siclcntr, l'lezzu nel dichiarurc t1pcrlu la scdntn - Ricfi(1uni e rettificazioni al 11e1·bale - 
PrcstH1taz.ionc, relazio1te e ltJJprorazioue det progcUo di lt•gge per 1>rorogarc a tutto novcnibre prossi1rio ta facoltà al Go­ 
~P.rno clell'esercizio dei bi'.lunci - Prc11enlazionc det 11rogctto 1H legge intorno alla verificazione dei pesi e <tette ini'sure 
- nrtneione, tifscussion.r e approvazione del progetto di lC'[J{Je conce~·nentc J'abolizione del reoh11e eccr,.:.ionule degli. 
istituti pii nelfo cittt.i di Torino, Genova e Cia1nberì. 

Pil.llDL"; DEI• 'l'lCR··PHEiJllDENT•~ Pl~•iZZ.t. l\lEJ, 
Dl~lllAR&R•: &PEHT . .t. li& SEDllT.t.., 

PREMIDIRl'lllTIE. La prima volta che ho l'onore di presie­ 
dcre un così illustre Consesso non posso a meno di prol·arc 
quella emozione, quella lituhania che proviene dal sentimento 
della nroprta insufficienza. Colla imparzialità la più scrupo­ 
losa, coll'altcn~.ionc la più perfetta, io mi sforzerò di guidare 
la discussione a soluz.ione pronta e chiara, è in modo a tatti 
soddisfacente. Sento però quanto, non ostante i miei sforzi, 
io abbia bisogno rbc ognuno degH ouorevetì c"Olleghi n1i sia 
largo della sua cooperazione, della sua benigna indulgenza, 
e io vi prego di volermene essere cortesi. 

La scdula è apcrla alle 2 t 1~. 
(Il senatore Cibrarlo legge il processo verbale della tornata 

preccdente.) 

UIBTTfFl:CA.W.IOl'Wt &IL VERR.l.IJE, 

OEIJIJA M&BHOR.&. .l..LBEllTO. Se fosse qui il presidente 
dell'ultima seduta, io pregherei il signor segretario d'inserire 
nel l'erba1e anche l'interruzione cbe mi fu fatta. lo non In­ 
tendo giudicare il Senato, nè se questa interruzione fatta mi 
fosse a proposito o non a proposito, perchè di questo ha giu­ 
dicato il Senato medesimo; ma) siccome il processo verbale 
deve dare un sunto della seduta, credo che in esso si sarebbe 
po_tuto mettere come io non avessi avuto campo di svolgere 
te mie ìdee, perchè dal presidente mi venne tolta la parola ; 
però, siccome il presidente non c'è, rinuncio interamente a 
parlare sopra d(questo. 

D'altra parie io credo che il Senato ha potuto abbastanza 
comprendere che io non avevo mai inteso ..... (Segni e 1.-'oei 
di ad1!8lone) D'allroede poi gli applausi che ebbe l'interru­ 
zione furono per me un grandissimo .... (La voce commossa 
dell'oratore e quelle dcli' Assemblea impediscono c/ie Hetta­ 
mente si possano raccogliere le ullime sue parole (t). 

PRli:'•IDE1'TE. Se mi permettono, prenderò la parola an­ 
ch1io; ed è che il verbale riferisce che alcuni senatori, fra 
eui io sono nominato> hanno prote1tato che non potevano 

(f) Ntil Terhale aiJtgge_: •Il nnatore Alberto Deila .llarmora do~ 
1111.nda d faccia menslone ntl verb1Je dtll'incfdente i-elativo •1 df. 
tcorao d• lai proa:aaat:ato. • 

"·olare nè pro, nè. contro, pe1•chè erano di diverso parere, 
cioè che non approvaYano la legge, e che dcsidera\'ano si fa­ 
cesse una nuoya proposta. lo non l'ho fatto, anii ho votato 
per alcuni articoli, cd ho detto che, non potendo a1'l"r legge 
1nigliore1 io mi aUeneva ad alcuni articoli di essa. 
(f scnat\1rl Da. Fornari e Maestri si uniscono ~Ha 11ro(e~ta 

del senatore Plezza per ragioni consi1nili.) 
D• 81'.l..trZ~O .4..I.tE88 . .t.NDHO. Se si f.- questo cambia­ 

n1cnlo nel verbale, fo osservare che sar;L 01e8tierì farlo anche 
nella gazzella ufficiale, la quale pubblica le nostre sedute. 

(11 senatore Cibrario dice che, avendosi a calcolo le osscr-· 
vazioni che si sono fatte nel processo Yerbale di questa tor. 
nata, saranno inserite tutte le rettificazioni proposte, purchè 
non riesca in n1aggior grado ai senatori che mos~ero queste 
osservazioni di cancellare questo paragrafo del verbale.) 

PllEffJDE~T2. Domando al Senato se intende di appro­ 
vare il processo verbale colle rettificazioni proposte dai si­ 
gnori preopinanti, cd accettate dal signor segretario. 

(È approvato.) 

(l'QNGEDI. 

(Il senatore Balbi~Piovera domanda un congedo di u11 
mc~e; il senatore Pìcolet di !O giorni; il senatore Manno 
di tO; i senatoriD'An.-iennes e Cristiani chiedono un congedo 
illimitato.) 

(Sono accordali.) 

o•.l..GG-10. 

(L,intendeo(c @Cnerale di Novara offre nu1Bero IJO copie 
dei verbali del Consiglio divi•lonale di quella cillà.) 

PllE•IDElWTE. La Presidenza ne renderà le debite grazie 
a nome del Senato. 

PBIU!1111'T&IEIONB DI IJN PROGETTO bi LEGGE PER 
PBOBD&.1.BE JI. TllTTO NO'l'EllBRE PR088l•O LA 
FACOLTÀ. .4..L GOYERNO DELL'E8EBCIZIO DEI Bl­ 
lL41!1CI. 

PIUl•tDENTI!, La parola è al signor ministro di fiaauie 
per la presentazione di un progetto di legge. 
Nlaa.a, tninistro plr le fbtanze. (Vedi voi. Docuuu:tdi, 

pag. 311.) 
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PHESIDEl\'TE. li Senato dà atto al signor ministro delle 
finanze della presentazione di questo progetto di legge. 

fl'RJo;HENT1'.ZION .. ; DI lfN PROGETTO DI I1EGG-E J!W· 
TORNO A.(..1..-t. 'l'J<iR'll<'l~.t..l'.JQNIE DBI PJ<:@I E l'J.:l,LE 
HIStrRE. 

DI s<1.NTA ROS.4, 1ni11istroper l'a,qricoltur(t ccommereìa. 
Domanderet la partila. 

l!DEB•DE.•'J.'E. tìsìgnor 11Ji11i.stro per J'agrieoJtur~ e com­ 
merclo ha la parola. 

DI H,l['!T,t. IlOS,l., nunietvo per l'ay1·itultura I' commrrclo. 
(Vct.li vul . Doc1l1Hellti, pag. 192) 
PRENIDF.NTE, Il Senato dà atto al mìnistru 1u~r l'alol'ricol­ 

tura e co111n1ereio dt•JJa presel}taiSone di una legge sui pesi 
e sulle misure. 

PR•:sl1tENTE. stccome per la !c~(i\"4; proposta Jfal ~igrtur 
mtntstro Ji finanze fu dtmandata la discussione in via d'ur­ 
genia, pcrcìù ìf Senato deve deliher·arc se intenda <li radu­ 
narsi suhltu Ui'gli uffizi per esaruinar!a, e pul tornare in se­ 
duta JHtbLJi<.·a per votarla; oppure se Intenda discuterla dopo 
questa seduta, Iaccudo l}Ut'sPoggi la discussione dell'alu-a 
lcggu che è all'ordine dcl giorno, e radunarsi questa sera per 
VOt<ll'lJ. 
11,1.EHra1. lo f)ropongo tbe iJ SenJJl1> si raduni ncsH ufljzi 

come si è fallo altre ,·01te1 fissando l'ora in cui si debba ria­ 
prire Ja __ seduta pubblica. 
DF.I.J,,'- TORBE. lo sarei d'avviso che si potr~~IJhe prima 

dìscuterc e votare la lci;ge che è all'ordine dcl giL•rno, e 
quindi raduuursi negli nffi1,i per esaminare la legge presen­ 
tala dal unnìstro delle finanze. 
non1a.. lo credo che sarebbe meglio radunarsi negli ufflz] , 

e quindi ritornare in seduta 11ubblica per dlscuterc e votare 
la legge sugli istituti pii. 
1•&Efìi!JDF.NT•:. siccome per la legge circa gli i:diCuli 11ii 

0011 c'è urgenza, si potrebbe, qualora i\ credessero, esami­ 
narc la legge dì finanza e discuterla quest'oggi: oppure fare 
un'adunanza questa sera. 
.DE FORN,\.Q.I. lo credo che elè possa dipendere dnll'npl­ 

nloue del 111inistro, se cioè '3.i possa aspettare sino a lunedì 
!H!ll''iil inconvenlcnle. 

PI H.1.L.IJl.Jl'.0 rlLl\,iii,"'1.l,'1VftO, È 1negl1J l]!Je.-;f'op~i, Jl{'J'. 
chè lunedì 1nolti ~enaluri a1ut:rebb1:ro fosst~ piuttosto di es­ 
S':!re disort~upati. 

NIGK.t.1 nti11istro pet le fiJiu>t-ze. Senza dubbio, quanto pi1ì 
pres.to la lei&ge sarà votata> tanto u1a~gior facilità avrà. if ~li­ 
nistcro a 1n1bblicarla. Pcr()t se la necessità. richiede che si 
abbia ad aspettare . .,:ino a lunedì, il .Ministero si rimeUe al­ 
l'avviso tlel Senato. 

PltESIDE~'t'E, [~e pr-Ot)o3iz.iuni SOllO d~JC: l'una C IJI! cfla 
d1:' senalu1·i .lf.acstri e Duria1 i quali prupvrrcbhcro Jj radu· 
narci subilo negli uffizi, fissando l'ora per ri<.111rirc l.1 seduta. 
L'aHra t.~ quella llel signor senatore Dcfla 'f(Jrrc-, il qua.le pro­ 
porrebbe di discutere subito Ja legge sagJj ìsliluli,. e dopo 
quesla radunarsi nr11li uffizi per la legge di finanza. 

Mcltel'Ò a.i voli entramhc le proposiz.ioni. 
Priu1a dou1anderò se sono ap1)oggiate. 
(Sono appoggiate.) 

{Messa ai l'Oti la propoiizi-0ne Ma.estri e T>oria, iJ Senato 
Papprova ad unanimità.) 
(f senatori si ritraggono negli u({ìzi, e la seduta ù sospesa 

sfno alle ore tre.rnei.zo.) 

fill BIPRIEND'F. ~A SEDIJT.I.. 

(Ore Ire e 11u1z:o: riFJllrrino i senatori e prendono il loro 
posto.) 

HEI.;lZ.101\'E •: A.PPRft",._ZJO!\IE DEL PHOGli.:TTQ DI 
.IJl~GGE H1JRKIFEHl'l'O REI • ..t.Tl'°'O tl.Ll-1..t. PHOHOG.I. 
DEl.1.'EilERtilZIO Pll01o'''ISORIO DEI Hlt.~NC:I. 

PRESJDElW't'E. La parola è al signor senatore Quarclli, 
relatore della Comrnisslone sulla legge di finanie. 
(11/,t.R,..,'i~r, rfl<?J{)re. (Ve1H rolu1ne DDc11Jnrnli, pag. 5 l 3.) 
PRB~ID1'~1'-TE- llarò IeHura dcl progetto di legge prrsc·n · 

lato daf signor fllini:-:tro dì finanze, il qua.Ce è del tenore se· 
guente: 

~ Arlicolo uHico. La facoltà lti riscuotere le tasse e1I hn­ 
poste indircttt.~, di s1ua1Lire i generi di pri"·ativa dc1naniale 
secondo le vigenti tariffe) e di pag.ure le spese dello Stato, 
acc.ordata al 11otere esec-utìt·o co]Je leggi i:J dicl'tnbre 18/JS, 
27 f~hhraio1 ii~ 1narzo, 7 e 2\1 setteu1b1·c t81t9, è prorogala 
a tutto ii p1•ossimo novemb.1·e, u 

Se ncs~uuu domanda la parola suna àlscnssh;ine gc.nrraJ1•, 
porrò ai ruli l'arth·olo unico della legge. 

(Il Senalo approva.) 
Si 11ra<:c<ll:'. ora aHa \'C1(az.ionc per isquiUinfo segreto. 
( rnterro111pend'o l'appello nominale già itltrapteso) A Vl'er­ 

firò i sikl"norì ~e1rntori che sian10 precisamC'nle al numero nc­ 
cessal'io per poter dclihcrarc, e 11er conseguenza, <lo,•eadosi 
discutere allrp. lcg~e, li prego di non uscire. (Prosegue l'ap­ 
pello nonn·nalc) 

l\isullalo dello scrutinio; 
Volani i 1J! 

Favorevoli f\O 
Contrari . 

(11 Senato ap11ro'3.) 

B .. ~1"1.t.7.lONF., l•lliii~ffHililO~E fi .l.PPBOWit.ZIOlWE O.E:L 
PROG•~TTO DI l,W.GGE. CONCEHl'iìF.l'tlTl-ì I/ .\.DOLI• 
ZIO!'W•; DEa:. Rt.:GIHli: ECCEZION..ll•E D•;Giil 18'1'1~ 
TllTI PII ltl<:l•l•E CITTÀ DI TORINO, Cl&•Bl)RÌ I': 

G~N0'1..t.. 

PREs•o•~T~. Passercn10 alla discussione della leg"e re­ 
i ali va aglì istituti pii. La paro1a i• a1 signor senatore Dc Fer­ 
rari, relatore della Commissione. 

DE l.l'ER..,._Rr, relatore. (Verli voluuie T>oc1t1rieuti, pa- 

gina '.!R~.) • 
PllF.SIDt<:NTE. Chiederò al Mfnist13ro se creda necessario 

che io dia l"!lura dcl progetlo di legge nei termini da lui 
presentati. 

Nt:GR 1.1 'lltluislro per le fi1ia11ze. Siccome la 1noditì.cazione 
proposla non varia nella sostanza, ma ella è più una forma 
di redaziont:', che punto non diversifica, iJ Ministero non ha 
opposizione a fare perchè venga adotlalt. 
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PRESIDENTE. Allora la discussione si volge Sili com­ 

plesso dcl progetto di legge come è stato presentato dalla 
Commissione. 

Havvi alcuno che diruandi la parolaj 
G&I.ilAI. Come memhru della Csrumtsslone provlnclale di 

Torino, io approvo assai di buon grado che si accresca il 
numero dei membri della medesiura i perocchè avviene spesse 
fiale fhc ad u110 solo dei membn sia commessa il carico di 
due o tre venfleazloaì di conti. 

Per esempio, nella casa di San Paolo io venni incaricato 
per due o tre anni della verificazione di quei conti. 

Ebbene! vi dovetti lmplegare pirì di un mese, pcrchè vl 
erano oltre t.200 mandali da verificare; dal che si vede che 
non si può far tutto €11tro quel Ietnpu clic sarebbe oouvc­ 
ncvo'Je. 

Accrescendo il numero dci memhrt, sarà un 0Hin10 spc­ 
dicnte; quindi approvo le conclusioni della Commissione. 

ea...:s10E~TE. Non cìuedcndosr da alcun altro senatore 
la parola, interrogherò il Senato se intenda aver chiusa la 
discussione generale. 

{La dìscusstone generale è chiusa.] 
f .. cggerò ora l'articolo pri1uo: 
11 Il regi1nc eccezionale 1·isulta1Jle Jagli <Jl'.ticoli 7, t3 

e 28 del regio editto 21t dicembre 1856 per le amministra­ 
zioni degli istituli di carità e di beneficenza delle ciuà di 
Torino, Ciarnberì e Genova, e per queUe degli istituti di ca­ 
rità e di beneficenza che erano post! sotto I'lmmcdlata pro­ 
tesiune regìa, è abolito; queste umminlstrazlunl dovranno 
quindi osservare le regole stabilile per gli · Itri istituti di 
c;1rità e di beneficenza del regno. •" 

11111'.ESTBI. Convengo picnameute nette sensausslme osser­ 
vazjoui e nelle n1ot!Hicaziooi csposlc dall'onurt:~ole retstor« 
in nome della vostra Cummtssione. 

L'Idea Jp] Miuislero, abbracciata tlalJa Conlluissionc) e 
renduta con tutta la cldat•ezza e la preci:ìiuue nel rapporto i 
vule a dire l'idea di render couruni agt'lstìtut! 11ii delle citt~ 
di Torino, Cìanibr.rl e Genova, le leggi stabilite per gli altri 
pii istituti. 

La nuova redazione toglie ogni dubbio che potcs!'.e sorgere 
sull'intelligenia della legge. 

La legge poi si raccomanda dallo spirito e dal test.o dello 
Statuto di togliere ogni privilegio. 

L'articolo 2/J dello Statuto, che stabilisce l'cMuaglianza de­ 
gli indiyiJui in raccia alla legg ~, è estesa nel progetto tli 
legge ai pii istiluli. 

Quindi cessano le eece:1.ioni in favore degli istituti pii di 
'l\iriuo1 Genova e Cian1bc}'.l. 

Ma co111e queUa è Fidca princi11alc, e, dirò, unica, di tuUa 
Ja )('gge, cos~ parrrhbe conveniente che si prescr1lassc la 
prima. 

}~che poi come uaa conse~uenza venis'iie l'abolizione tielle 
eccezioni. 

fl'BESIDENTE. Darò lettura dell'cu1enda1nento proposlo 
dal senatQre Maestrì. 

u Le a1nministrazioni degli istituti di carità e di beneficenza 
delle cillà di Torino, Cialnherl e Genova, e quelle degli isli· 
tu Ci di carità e di beneficenza posti soUo fa i1nmediala pro­ 
tezione regia_, sono soggettatc alle leggi comuni agli altri isli~ 
luti di carità e di beneficenza del re1t1no. 

,, Sono però abolite le eccezioni risultanti dagli arliéoli 7, 
13, 28 del regio edilto 2~ dicembre 1859.' 

Don1ando se è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
DF. FEUH.t..RI, -telalo•:1!, La Con1111i~sione u1.1n a\:rcbLc 

18~ 

veramente alcuna difficoltà di ammettere questo cambia- 
111enlo; ma non 'r'Cde però il motivo, pcrchè se1nllra che r.on 
esso si indichi la stessa cosa, anzi nella sp1!cie attuale si era 
consiclcralo corue più logico, co1uc più conveniente di coo1in~ 
ciarc da quello che csislc per dJI' eanJpo alle pro\·vhlenze 
della 1iunva legge. 

!li.il.ESTRI. Il nlio Cffi(•udanu:ntot se si può dir tait\ poichè 
n1anliene tatto l'articolo della Con1mis6ionc~ e non ra elle 
ante11urre nello stesso articolo ciò che \'iene in fine, non ha 
una sostanziale in1portanza, con1e dissi fin da principio. li 
n111taa1c11to apparterrebbe a ciò clic dirci estrdica legfslaliva 
ed all'uso. Per ruso in falli ogni volta che si publJlica una 
lc•gye o un codice, 1'a_hrogazione t.11.'JJe Jt~ggi coptrarie viene 
dopo la lt~gge, e non si premette ad essa. Qu<u1to all't)stetica 
lt'gìslatira dit·ei cbc si JJre..senta mt•glio il prfcello del Jegisla­ 
lorc se pongasi in pritno h1ogo, con1è i<lea prc<lominanh~> che 
il mcl.terio in fine, dopo a\•er pre1ncsso l'abrogazione delle 
!(•ggi an(ccellenti. 
Tutta ria io 111i riu1etlo iutic1·amcntc al \'oto della Co111mis­ 

sionc. 
Gltr1.10. Non trallcrrb il Senato lunga111cnlc su 11uesto e­ 

uic11<Ja1ucnto> il qualc1 cocue Ila fatto osservare l'oHorevole 
prcopinanle} nou ca1nbia nulla nt! alla sostanza~ nè ai ler­ 
tnini dl·ll'articolo che ci è proposto. Farò solo nolarc che lo 
scopo cui tende il senatore Ma1!Slri nel su~~et•ire il camhia­ 
uicnto d'ordine tli qut~Hc Ù!H) J).itr!.i dt.:J-l\1rlicolo prin10, lul­ 
ta\·ia no11 si otl.el'l'ehhc; e che di necessità, se si a111meltesse 
Cl)UH! suftìcicnic la ragiouc che.~ egli J1a at.lcJoUa, Be l'Cr1cb.1Je 
pt'l' conseguenza che si dovessero rirnpastarc intieran1ente 
gli urtieuli del progetto tli legge. 

lnfl\lli le ragioni atldotte coni;ist.uno in t.'iì.1 che nella dbpo­ 
sizione leJ1iSl<Jti}'a c1)D\'t~J1g•1 }JJ'C!JJcHvrc la }J<u·tc pv~iliya della 
legge e rhna111l:!l'c in tìnt! di cs:ia la Jis1•osizione derogatila 
dt•lla leggv ;1utcdo1·c. Ora1 dopv l';n·f.ìcolo priuJo, \'Ìene rn~lla 
leg~c l'arlicolo scco11do, che cuntienc uua 11uova disposiziouc 
JH.l~ilh·a, cioè la rac;.)ltà conc<~ssa al Governo di accrescere, 
quarulo .sarù sliniato necessario, il nuwero ùei 111e1nbri delle 
Cuounissioni l)rovinciali per le città <li Torino, Cianiberl e 
Genova. Se pvi il Senato giudica sufficientemente valida la 
l'agione adJ.utla dal senatore .Maestri, tli far invertire le due 
parti dell'arliculo prio1-0, converrà piuttosto staccare affatto 
la clausola tlel'ogatoria dell'articolo prio10, e portarla nel­ 
l'articolo seeo11du; tutlavi.a, espr1111endo .il uiio \'olo, dirò che 
on simile can1bia~e11to nun 1ni pare giustificato da una ra· 
gionc sufficiente, e che la legge qual è concepita essendo 
perfettan1cntc lin1pitla e chiara, ratu;iungerà esatt<imenle 
l'idea del Gol'erno e quella della Comn1issione. Non vi ha 
perciò 1no(iro di fare nessun cambiarnen(o. 

PHEMIDENTE. I.a 11arola ù al signor mar<.:hese tli Pampa­ 
rato. 

DI P&HP .. t..B&To. Voleva sola1ne11te do1nandare alla Coro· 
111issione la ragione della 111aggior estensione dala a questa 
legge che non a 4lUCl!a presentata dal Ministero. Leggi ecce- 
1.ìonalì reggevano le opere di hent:ficenza di Torino, Ciam­ 
berì e Geno\'a; questo nuo,·o progetto si estende a quelle 
dc~l1isti1uti di carilà e di beneficenza in generale; chiedo 
perciò alla Co1nrnissionc se per caso non aLl,ia riconosciuto 
che qualche spedalità non iu1pcdisse a che fosse d1accordo 
cui Ministero. 

DIR FEHHA.Kli rt!lalore. La Co1umissio11e" pri111a di atlot· 
lare queste pensiero, ne parlò col Minislt~ro, e riconobbe che 
non vi era alcun ostacolo. 

La differenza poi è mini1ua, non si tratta che di obbligare 
le 01H~rc Jlit• eh 'erano post~ suUu f'iuunediata r1!gia prutezioue 
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a presentare i biìanel preventivi nella via normale, nella via 
dc! gius comune; questi hilanci si 11rescnta1·ano già, ma però 
in fonua di privllegio. In sostanza poi è una questione che 
nulla influisce sulla regolarìlà dell'osservansa della legge. n• P.&M.P.&R&.To. Et'a: p1·eclsan2ente percl)è credeva vi 
rosse qualche specialità che Impedisse ..... 
»• .,A.JilT,i.GNETJ:'o. Credo che vi fosse nella legge un'ec­ 

cenone la quale disponeva per le opere di beneficenza che 
durante la vita del fondatore di un'opera pia non fossero 
comprese nt.•Ua disposizione della legge ; ora mì pare che un 
apposito articolo in questo progetto non vi sia; forse penso 
che continueranno ad essere esenti come per Io passato. 

DE •~EDB.&.R1, relatore. ~i è considerato l'articolo di cui 
pa:,·la il signor seualvre prcopinahlc, ma si è osservato che 
il progetto di legge sottoposto aìì'approvazlone del Senato 
non porta atcerte abragazione deJJ':irticolo di cui si è fatta 
1uenzione; quell'articolo perciò resta in pieno vigore. 

PBESIDELVTE. Se alcuno più non d<J111auda la paroJa .... 
l"A.LI.i..a.,·1c1No HOStìll. (I11terrompei1du) Pare che vi sia 

un'aHra eecesìone dì fatto; ed è l'opera intitolata de(le JlUé'r~ 
pere, la quale è sotto la proteztcne J_i Sua Maestà la Regina. 

Allra volta il Ministero ha desiderato 6( so(,opurla &Ile 
leggi cou1uni per gPìstituti pìj, ma si rappresentò che ciò 
non era cuuvenfente, perchè quell'opera è in gran parte sor­ 
teUa dalle offerte spontanee, e cùe ciO aJ'relibe per drre11- 
tura ff1lto diminnìre ;J 1>IJ1nero dei benef.allorj. 
DE FEU.llAKI, relatore. Non saprei come r;spondcre con 

precisivnc a <[uesl'osser.,azio11c. Ml timtto aù osserrsre c11e 
l'opera pia delle puerpere, a meno che non vi siano per essa 
Jeggi tutte S(Jeciali, deve essere cD»,presa nel regio editto 
Jol 2~ diceurhre 1836, la quale é una legge pertulleleopm'e 
pie sotto un doppio aspetto. Al!l'v erano sottoposte al g(us 
cuuttu1e, attre erano sotto un regiuJe di eccezione. Ora ne\ 
rc,giwe di eceeiione 11011 erano indicate cJ1e le opere le quaJi 
si trova rauo solfo f'iuunediata protezione regia, e le OJ>l'l'.e 
pie di 'l'orino) di Cia.a1bcri e GenoJ'a. L'opera delle puerpere 
non tredo cf1e (~o Cri in ni!fS((rla di queste eccezjoni. Quand'au~ 
che questo Jirogello di l~gge fosse approvato, !~opera dcUe 
puerpere reslerlJ. in qn.e' prpcjsì termini ch'era prima. 

Di essa non se ne ria.ria, onde resler.4 soito i a1edt!ilttti re­ 
golan1enti di pl'ima. 

P&L:a...a.wIC:Jltio 11011s1. La con•pagnia dell'opera delle 
puerpere sarellòe i:~d"t« di sua 11alJJrR .sotto le JegM,ì comuni; 
n1a tuttavia il Go•·er110 d'allor~ Ja considerd coaie ua'operR, 
si puO dire incipiente, sopra la quaJe non si erano ancora 
presi i necessari pro-l't'edimenli, percbè non era altrimenti 
sos,enula che per H concùrSo di offcrle spontanee~ 
Epperò giudicò che fosse meMliO di non sottoporla alle 

leggi <li fa:HO", quantunque di dirìtto giA vi fosse sottomessa. 
Allorqu<indo il Re al·eva J'aulorilà a::1s0Juta poteva di ~erto, 

senza consullare per.so11a, favoreggiare u11'oper1. per una ra· 
gione speciale; ora si può benissì1no osservare se sia utile 
s(ain'iire uua legge gener.ale per f..stenderJa a tutte queUe 
cose speciali che flOlevano cadere sotto la 11rolezione del 
Ministero o dcJ Hc. 

NJGn.1., 1ui1iistro delle fi,nanze. Duvlmi cbe noD sia pre­ 
sente il n1ìo collega, ininislro de!l'in(erno, percl1'egli possa 
rendere un;i con,'cnevofe r{spos(a ad «n;c <J(lsillr1JJa .qne.sHDne, 

( 

Nei pro~eUo p1·t.1sen(ato dal Ministero nou ri fu niun par­ 
ticolare sopra il quale cadesse alcuna eccezione. Ed io porlo 
opinione che cib sia av,.·cnuto perchè questo non implicava in 
niun rnodo questa legge, e perchè non si variavano le condi­ 
zioni ch'erano del tutto speciali iutorno a questo argomentu. 

E pl'rEJJi' iv trovo che tra iJ progetto presentalo dal 1nilìi­ 
stro e quello emendalo dalla Coatn1issio11e non "'' !arebbe 
alcuna Yarietà d'in1portantc rilievo, co:i.i il ~Iinislcro non ha 
difficoltà ad accettare la redaiione presentata dalla Co1nmis­ 
sione. 

CfJLLl:B. lo f~rb una .sofa osservazioue riguardo aU'a(lera 
IJjtl JeJJepuf..rpere; ho inteso J.irc che quest'opera era COlll­ 

presa, S(~ non isbaglio, nelle disposizioni della legge, e si sog­ 
Q:iunse che per voJonfà nen spiegata, o spiegata verballnenlL\ 
essa era eccettuata dalle disposizioni dclPeditto. 

NDlerò però che secondo le legai fondamentali del regno, 
quando ve n'era unii ehe s(abìliv.a qua.1e11e disposizione, non 
yj sj poteva deroj,!are con sc1nplicc volontà; dunque se non 
si produce un biglietto regio, il quale derogl1i a questa dispo­ 
sizione, Popera delle puerpere nofl dcre ;u1ch'es.s:. JiJun­ 
garsi dal regolamento. Osservo i11 conseguenza che se que­ 
st'opera era compresa nella lcil'ge del ~4 diec1nhre del 1836, 
conseguentcinente lo deve essere (JUtt~ nef disposto della 
legge presente, se iioi non vi era compresa, in questo caso 
ogni nuova di.s1>osizione non la può contemplare. 
s111r..10. Credo c/Je tatl& questa discussioJJe si può ric­ 

pifojare in due 1iar0Je: o H privilegio, J'ccct!'àouc di cui 
jodcra l'islituto~ e della quale ha teuu{a 1~arora l'uuurCl'o/c 
senatore f'a!favii:ina Md~;si, l'ra legale, ed aJlora, 11vn esjsfenJo 
nessuna dero~a ncU'arUcolo che sian10 p'er votare, cssv con­ 
tinuerà perciò ad avt~r411 ii suo effetto; o questa ecce1.ione era 
illew:ale, ed in questo caso deve cessare. e uo11 l'1ha uiolivo 
per aggiun"ere nuHa a.fl'articolo che è presentemente in dt'­ 
liberaiione. 

N.IGB.& J rnini:;tro delle finanze. Queste sono ap11unlo 
quelle osservazioni clic cf)bi !'oaore di kr1} e che 1't•nnvY1.1 
formoJate jn modo più preciso dal vreopina1Jtc. 
PRElllDBN'J'E, ~'on domandandosi pill Ja J1arola da al­ 

r:uno, nè presentandosi alcun cmenda1n-ento sopra quest'ar­ 
licl)}tl J,. ne darò nuovami'ntu JcUura per sottoporlo ai roti 

(ÌJ appro;ato.) 
I.cggo l'articolo ~: 
"' Le Commissioni pl'oviuciali cunten11)rate dagli articoH ~I 

e'' del citato edjtto, e deJtinate per la verificazionè e Hqui­ 
dazione dci C(la(i annuali, potranno, per le città di Tor1no, 
Ciao1berì e Gerio1'a, essere accresciute di quel nua1e1·0 JJ 
n>embri cl1e verl'à rieonosciulo nece.ssario. r.i 

(Posto ai voti, è approvato.) 
Si procede allo .squiUinio sel!{1·eto per u1ezzu dell'appello 

noolinaJe. 

JHsuUamento dt~lla ''ola1.iont~ : 

Votanti 
favoret·ou . 110 

t Contrari 
(Il Senato adolla.) 

La sedula è levala alle ore~ e I/~- 
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TORNATA DELL'8 NOVEMBRE 184-9 

PllESIDENZA DEL BARONE HANNO, PRESIDENTE. 

SO!lllARlO. A»nttn<io di niodifìcazio11e del lti11'31ero - rresenl«•ionc di due f)rogetli <ii legge: t • per l'abqliziqM delle 
pritnogeuiture, (edecotn'lnessi, maggioraschi, co1n·mende, ecc.j IJ,0 per t•abrogazione delfarlicolo t8 del couee ciPile - 
Congedi - O~naygi - sunto di petizioni - Forn1azione deyli uffizi - Relazione e discussione d~l progetto di legge Cn­ 
torno alle git<l1ilazioni e le pensioni di rttiro ai mii/lari. 

La seduta è aperta alle due pomeridiane. 
li processo verbale della tornala precedente é retto ed ap­ 

provalo. 

KODlll'IC&ZIONE. DE~ Mll\l•TEBO. 

........ 

Questa lettera non contiene propriamente una domanda di 
congedo, perrlle il congedo non ·si accorda che a quei m~m­ 
bri del senato i quali hanno già preso possesso del loro uf­ 
ficio. 
Questa lettera non ridueesi dunque elle ad esporre quei 

motivi pei quali egli deve indugiare a recarsi in Torino; 
quindi la Camera può anche ridursi a rimanere iulesa di lllli 
mothì. 
(Il senatore Doria chiede on congedo di un mese ed il se­ 

natore l.u'cerna di Ror.t di dieei 1iornì, i qu:JJi sono accordati.) 
••E•IDENTIB. Il presidente del Corisiglio dei ministri f1a 

la parola l~F una comuoica.zione. 
D'&z-t.10, presidente del Con.!igllo dei ml11islri. Ho 

l'onore di aununziare al Seuafo del reioo che, in segoieo 
alla demissione data dal signor generale Ba.a, il generale 
Della Marmora ha assunto il portafoglio del Minillero di 
guerra e marina. Al signor Pietro Paleocapa poi renne 
commesso quello dei lavori pubblici, essendo cosi rimasto 
al cavaliere di Santa Rosa seltanto il porlafoglio di agri­ 
c&Jlorp e e1>111mer.tJI). 

Dlc::'.11: .,IYILE Pli:ll .l.t'TOBIZZ.&Bli: fil.LI •TM&NIEBI 
.&.D &CQIJll"T&BE •TA.Bll.il NE~l.O ............ 

PBIUIDlt!OTll. Parteclpnalla Camera e .. ersi faltoom•ggio 
alla medesima dal municipio di. Novara di una stampa rap­ 
presenlanle il calafaloo formalosi nella basilica di San Gau­ 
denzio in occasfone dei soleool funerali (alti da quel muni­ 
cipio in sn/Iragfo dell'anima di Carlo A.llrerlo. 
D•ll'ab&ale Alliius, ex-deputato, si è pure fallo 011>a11gio di 

un suo d/5"0t'SO ìnlìlol1lo: Supremi t»WTI a CarlD Albtrk> U 
Magtiatiituo. 

La parola è al signor senatore De La Cbarrifre, il quale h 
pure un'altra opera da offerire in omaggio al Senato . 
o~ L.t. c•.&.•aifias. Messieurs, qu'il meaoit permis de 

fairet au nom d'uo de mes compatrioles, bommaae i la 
Cliacnbre de deu1 e1em11laires d'ua Issai 111r la rlorpanha­ 
tion tl• t1otre école de ca~aleri'•· Cel essa! esl dù à }a plume 
Je 1nonsieur le comle Charfes nu Verger, HeuCenanC au ré~ 
giment de Génes-eavalerie. Ce jeune oflìeier consacre no~, 
blewenl les loisirs de la paix à acquérir dc l'inslrnctioo et 
à se rendre en mème temp• utile au pays et spécialemenl à 
/'arme A laquelle il •(l(larlienl. Déj!J l'année dernière il • p11- 
blié une brochure 1ur l'amélioratiou de la race ebevaline 
dans rlle de Sardaigne. 
Soumise à la crilique de l'un de• no• collègues le• plus 

experimentés, celle brochure a élé jugée par lui digne d'è­ 
lage cl d'eneouragemenl, l>ien qu'il n'ail pas cru pouvoir 
parlaJter loutes les opinlens de l'auleur. Quanl à l'essai, doni 
fai l'honneur d1offrir deui e1e1nplaires à. ra Cfiambre, fe ne 
saurais en apprécier te mérile; Je laisse ce soin aux l1ommes 
de l'ari. le me bornerai à dire queje l'ai trouvé rlche en fails 
et qu'U me sem.bJeJnnnncer une élude aérieuse de la nta(ière. 

f,, A80 .. 1111Utì'E DELiiti: l"Kl•Otìili:lll'l'tJB.lli:1 PliDB· 
_,. ... _..., KA.GGffffl•ll'Ca6 1 C4'H6•E.'f»li1 ,JU'.6.1 . .f. 
•0 ADBOG..&UONB DE.1.L•&aTICOf.0 2'8 DEL C'O- 

PBE91BENTE. La parola é al ministro guardasitrllli. 
DEH.oaaa11n1T.o, minlsl,.o di grazia e glwll~ia. (Vedi 

voi. Documenti, Sessione Il, 1849, pagine SO-U3.) 
Pll"lllDElliT"· Il Senalo dà atto al guardasit1illi della 

prcsehtaiione di qnesli progetti di ley:u:e1 i quali saranno 
daU alle sla1npr., e quindi Jislribuiti negli uffici per la con~ 
sueca disamina. 

PBBH•ilf7'M- 01.a. si darà conoscenza al Senato di alcune 
don1ande di congedo. 
(Il •enalore Giulio, segretario, legge una lettera del 1ignor 

senatore Guglie,mo Forest, il quale adduce i a1alivi per cui 
non può ancora recarsi al Sena!o.) 


